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DECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 1992, n. 80 (GU n. 036 Suppl.Ord. del
13/02/1992) 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 80/987/CEE IN MATERIA DI TUTELA DEI
LAVORATORI SUBORDINATI IN CASO DI INSOLVENZA DEL DATORE DI
LAVORO.
081 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - 161 CREDITI DI LAVORO
081 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - 272 CREDITI DI LAVORO
048 COMUNITA' EUROPEA - 065 DIRETTIVE - IN GENERE
048 COMUNITA' EUROPEA - 029 PROTEZIONE DEI LAVORATORI (MISURE DI)
103 LAVORO - 237 DIRITTI ED OBBLIGHI DEL DATORE E DEL PRESTATORE DI LAVORO - IN GENERE
103 LAVORO - 081 LAVORO SUBORDINATO - IN GENERE (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO,
DISTINZIONI)
Materia: COMUNITÀ EUROPEE, ATTUAZIONE DIRETTIVA CEE, ASSICURAZIONI
PD: S9920476
URN: urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-01-27;80

Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE;
VISTO L'ART. 48 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428, RECANTE DELEGA AL GOVERNO PER
L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 80/987/CEE DEL CONSIGLIO DEL 20 OTTOBRE 1980, CONCERNENTE
IL RAVVICINAMENTO DELLE LEGISLAZIONI DEGLI STATI MEMBRI RELATIVE ALLA TUTELA DEI
LAVORATORI SUBORDINATI IN CASO DI INSOLVENZA DEL DATORE DI LAVORO;
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 27
GENNAIO 1992;
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLO POLITICHE COMUNITARIE, DI
CONCERTO CON I MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI, DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DEL TESORO E DEL
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE;
E M A N A
IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO:

ART. 1 GARANZIA DEI CREDITI DI LAVORO

1 .  NEL CASO IN CUI IL DATORE DI LAVORO SIA ASSOGGETTATO ALLE PROCEDURE DI
FALLIMENTO, CONCORDATO PREVENTIVO, LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA
OVVERO ALLA PROCEDURA DELL'AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA PREVISTA DAL
DECRETO-LEGGE 30 GENNAIO 1979, N. 26, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA
LEGGE 3 APRILE 1979, N. 95, IL LAVORATORE DA ESSO DIPENDENTE O I SUOI AVENTI
DIRITTO POSSONO OTTENERE A DOMANDA IL PAGAMENTO, A CARICO DEL FONDO DI
GARANZIA ISTITUITO E FUNZIONANTE AI SENSI DELLA LEGGE 29 MAGGIO 1982, N. 297,
DEI CREDITI DI LAVORO NON CORRISPOSTI DI CUI ALL'ART. 2.

2 .  NEL CASO DI DATORE DI LAVORO NON ASSOGGETTABILE AD UNA DELLE
PROCEDURE INDICATE NEL COMMA 1, IL LAVORATORE DA ESSO DIPENDENTE O I
SUOI AVENTI DIRITTO POSSONO CHIEDERE AL FONDO DI GARANZIA IL PAGAMENTO
DEI CREDITI DI LAVORO NON CORRISPOSTI DI CUI ALL'ART. 2, SEMPRECHÈ, A SEGUITO
DALL'ESPERIMENTO DELL'ESECUZIONE FORZATA PER LA REALIZZAZIONE DI TALI
CREDITI, LE GARANZIE PATRIMONIALI SIANO RISULTATE IN TUTTO O IN PARTE
INSUFFICIENTI.

ART. 2 INTERVENTO DEL FONDO DI GARANZIA DI CUI ALLA LEGGE 29 MAGGIO
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1982, N. 297

1 .  IL PAGAMENTO EFFETTUATO DAL FONDO DI GARANZIA AI SENSI DELL'ART. 1 È
RELATIVO AI CREDITI DI LAVORO, DIVERSI DA QUELLI SPETTANTI A TITOLO DI
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO, INERENTI GLI ULTIMI TRE MESI DEL RAPPORTO DI
LAVORO RIENTRANTI NEI DODICI MESI CHE PRECEDONO: A) LA DATA DEL
PROVVEDIMENTO CHE DETERMINA L'APERTURA DI UNA DELLE PROCEDURE INDICATE
NELL'ART. 1, COMMA 1; B) LA DATA DI INIZIO DELL'ESECUZIONE FORZATA; C) LA
DATA DEL PROVVEDIMENTO DI MESSA IN LIQUIDAZIONE O DI CESSAZIONE
DELL'ESERCIZIO PROVVISORIO OVVERO DELL'AUTORIZZAZIONE ALLA
CONTINUAZIONE DELL'ESERCIZIO DI IMPRESA PER I LAVORATORI CHE ABBIANO
CONTINUATO A PRESTARE ATTIVITÀ LAVORATIVA, OVVERO LA DATA DI CESSAZIONE
DEL RAPPORTO DI LAVORO, SE QUESTA È INTERVENUTA DURANTE LA
CONTINUAZIONE DELL'ATTIVITÀ DELL'IMPRESA.

2 .  IL PAGAMENTO EFFETTUATO DAL FONDO AI SENSI DEL COMMA 1 NON PUÒ
ESSERE SUPERIORE AD UNA SOMMA PARI A TRE VOLTE LA MISURA MASSIMA DEL
TRATTAMENTO STRAORDINARIO DI INTEGRAZIONE SALARIALE MENSILE AL NETTO
DELLE TRATTENUTE PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI.

3 .  PER IL CONSEGUIMENTO DELLE SOMME DOVUTE DAL FONDO AI SENSI DEL
PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI SECONDO,
TERZO, QUARTO, QUINTO, SETTIMO, PRIMO PERIODO E DECIMO DELL'ART. 2 DELLA
LEGGE 29 MAGGIO 1982, N. 297. PER LE SOMME CORRISPOSTE DAL FONDO SI APPLICA
IL DISPOSTO DI CUI AL COMMA SETTIMO, SECONDO PERIODO, DELL'ART. 2 DELLA
LEGGE CITATA.

4 .  IL PAGAMENTO DI CUI AL COMMA 1 NON È CUMULABILE FINO A CONCORRENZA
DEGLI IMPORTI: A) CON IL TRATTAMENTO STRAORDINARIO DI INTEGRAZIONE
SALARIALE FRUITO NELL'ARCO DEI DODICI MESI DI CUI AL COMMA 1; B) CON LE
RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AL LAVORATORE NELL'ARCO DEI TRE MESI DI CUI AL
COMMA 1; C) CON L'INDENNITÀ DI MOBILITÀ RICONOSCIUTA AI SENSI DELLA LEGGE
23 LUGLIO 1991, N. 223, NELL'ARCO DEI TRE MESI SUCCESSIVI ALLA RISOLUZIONE DI
RAPPORTO DI LAVORO.

5 .  IL DIRITTO ALLA PRESTAZIONE DI CUI AL COMMA 1 SI PRESCRIVE IN UN ANNO. GLI
INTERESSI E LA SVALUTAZIONE MONETARIA SONO DOVUTI DALLA DATA DI
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

6 .  L'INTERVENTO DEL FONDO DI GARANZIA PREVISTO DALLE DISPOSIZIONI CHE
PROCEDONO OPERA SOLTANTO NEI CASI IN CUI LE PROCEDURE INDICATE NELL'ART. 1
SÌ ANO INTERVENUTE SUCCESSIVAMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE
DECRETO LEGISLATIVO.

7 .  PER LA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ EVENTUALMENTE SPETTANTE, IN
RELAZIONE ALLE PROCEDURE DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 1, PER IL DANNO
DERIVANTE DALLA MANCATA ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA CEE 80/987, TROVANO
APPLICAZIONE I TERMINI, LE MISURE E LE MODALITÀ DI CUI AI COMMI 1, 2 E 4.
L'AZIONE VA PROMOSSA ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL
PRESENTE DECRETO.

ART. 3 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA

1 .  NEL CASO IN CUI IL DATORE DI LAVORO SOTTOPOSTO AD UNA DELLE PROCEDURE
DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 1, ABBIA OMESSO, IN TUTTO O IN PARTE, DI VERSARE I
CONTRIBUTI PER L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA INVALIDITÀ, VECCHIAIA E
SUPERSTITI E NON POSSA PIÙ VERSARLI PER SOPRAVVENUTA PRESCRIZIONE, IL
LAVORATORE INTERESSATO, A CONDIZIONE CHE NON VI SIA STATA COSTITUZIONE
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DELLA RENDITA VITALIZIA AI SENSI DELL'ART. 13 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N.
1338, E IL SUO CREDITO SIA RIMASTO IN TUTTO O IN PARTE INSODDISFATTO IN ESITO
A UNA DELLE PROCEDURE INDICATE, PUÒ RICHIEDERE AL COMPETENTE ISTITUTO DI
PREVIDENZA E ASSISTENZA OBBLIGATORIA CHE AI FINI DEL DIRITTO E DELLA
MISURA DELLA PRESTAZIONE VENGANO CONSIDERATI COME VERSATI I CONTRIBUTI
OMESSI E PRESCRITTI.

2 .  PER POTER CONSEGUIRE LA PRESTAZIONE DI CUI AL COMMA 1 IL LAVORATORE È
TENUTO A FORNIRE ALL'ISTITUTO COMPETENTE DOCUMENTI DI DATA CERTA DAI
QUALI POSSA EVINCERSI L'EFFETTIVA ESISTENZA E LA DURATA DEL RAPPORTO DI
LAVORO, NONCHÉ LA MISURA DELLA RETRIBUZIONE CORRISPOSTA AL LAVORATORE
MEDESIMO QUALORA TALE MISURA SIA ASSUNTA COME BASE PER IL CALCOLO
DELLA PRESTAZIONE PENSIONISTICA. QUANDO NON SIA POSSIBILE FORNIRE LA
PROVA DELLA MISURA DELLA RETRIBUZIONE SI FA RIFERIMENTO AI MINIMI
SALARIALI PREVISTI DALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE DI SETTORE.

3 .  L'ISTITUTO HA AZIONE DI REGRESSO NEI CONFRONTI DEL DATORE DI LAVORO
INADEMPIENTE PER L'EQUIVALENTE DELLA RISERVA MATEMATICA CHE A NORMA
DELL'ART. 13 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, SAREBBE STATA NECESSARIA
PER GARANTIRE LA CONTRIBUZIONE OMESSA E PRESCRITTA.

4 .  LA GARANZIA PREVISTA DALLE DISPOSIZIONI CHE PRECEDONO OPERA NEI
CONFRONTI DEGLI OBBLIGHI CONTRIBUTIVI INERENTI PERIODI SUCCESSIVI ALLA
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO.

ART. 4 COPERTURA DEGLI ONERI RELATIVI ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI
ARTICOLI 1, 2 E 3

1 .  AGLI ONERI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 1, 2 E 3, VALUTATI IN
LIRE 125 MILIARDI PER IL 1992, IN LIRE 130 MILIARDI PER IL 1993 E IN LIRE 135
MILIARDI PER IL 1994, POSTI A CARICO DEL FONDO DI GARANZIA DI CUI ALLA LEGGE
N. 297 DEL 1982, SI PROVVEDE AI SENSI DELL'ART. 2, OTTAVO COMMA, DELLA
MEDESIMA LEGGE. PER L'ANNO 1992 L'ALIQUOTA CONTRIBUTIVA PREVISTA DA DETTO
COMMA OTTAVO, È ELEVATA DELLO 0,05% E PER GLI ANNI SUCCESSIVI SI PROVVEDE
A DETERMINARE L'ALIQUOTA SULLA BASE DELL'ANDAMENTO GESTIONALE DEL
FONDO.

ART. 5 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE

1 .  FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DI NORME IN MATERIA DI PREVIDENZA
COMPLEMENTARE, CONTRO IL RISCHIO DERIVANTE DALL'OMESSO O INSUFFICIENTE
VERSAMENTO DA PARTE DEI DATORI DI LAVORO SOTTOPOSTI A UNA DELLE
PROCEDURE DI CUI ALL'ART. 1 DEI CONTRIBUTI DOVUTI PER FORME DI PREVIDENZA
COMPLEMENTARE DI CUI ALL'ART. 9- BIS DEL DECRETO-LEGGE 29 MARZO 1991, N. 103,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 1X GIUGNO 1991, N. 166, PER
PRESTAZIONI DI VECCHIAIA, COMPRESE QUELLE PER I SUPERSTITI, È ISTITUITO
PRESSO L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE UN APPOSITO FONDO DI
GARANZIA.

2 .  NEL CASO IN CUI, A SEGUITO DELL'OMESSO O PARZIALE VERSAMENTO DEI
CONTRIBUTI DI CUI AL COMMA 1 AD OPERA DEL DATORE DI LAVORO, NON POSSA
ESSERE CORRISPOSTA LA PRESTAZIONE ALLA QUALE AVREBBE AVUTO DIRITTO, IL
LAVORATORE, OVE IL SUO CREDITO SIA RIMASTO IN TUTTO O IN PARTE
INSODDISFATTO IN ESITO AD UNA DELLE PROCEDURE INDICATE AL COMMA 1, PUÒ
RICHIEDERE AL FONDO DI GARANZIA DI INTEGRARE PRESSO LA GESTIONE DI
PREVIDENZA COMPLEMENTARE INTERESSATA I CONTRIBUTI RISULTANTI OMESSI.

3 .  IL FONDO È SURROGATO DI DIRITTO AL LAVORATORE PER L'EQUIVALENTE DEI
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CONTRIBUTI OMESSI, VERSATI A NORMA DEL COMMA 2.

4 .  LA GARANZIA PREVISTA DALLE DISPOSIZIONI CHE PRECEDONO OPERA NEI
CONFRONTI DEGLI OBBLIGHI CONTRIBUTIVI INERENTI PERIODI SUCCESSIVI ALLA
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO.

5 .  CON UNO O PIÙ DECRETI DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA
SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DA EMANARSI AI SENSI
DELL'ART. 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, SENTITO IL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE DELL'INPS, VENGONO DETERMINATE: A) LE MODALITÀ DI
FUNZIONAMENTO E DI GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA DI CUI AL COMMA 1; B)
LA PARTE DEL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ DI CUI AL COMMA 2 DELL'ART. 9- BIS
DEL DECRETO-LEGGE 29 MARZO 1991, N. 103, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI,
NELLA LEGGE 1X GIUGNO 1991, N. 166, CHE DEVE ESSERE DESTINATA AL
FINANZIAMENTO DEL FONDO.

6 .  A PARTIRE DAL 1X GENNAIO 1993, SE NECESSARIO, SI PROCEDERÀ
ALL'ELEVAZIONE DELLA MISURA DEL CONTRIBUTO MEDESIMO, IN RELAZIONE ALLE
ESIGENZE DI GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA DI CUI AL COMMA 1.
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDÌ 27 GENNAIO 1992
COSSIGA
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
ROMITA, MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE COMUNITARIE
DE MICHELIS, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
MARTELLI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
CARLI, MINISTRO DEL TESORO
MARINI, MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI
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